Verifica sommativa  Unità 12 – La cultura della legalità
Leggi con attenzione il testo e svolgi gli esercizi che seguono.

Marco Bresolin

Progetto Erasmus: 
i 25 anni che hanno fatto gli europei

Il progetto Erasmus, (dall’espressione inglese European Region Action Scheme for the Mobility of University Students, cioè Programma europeo per la mobilità degli studenti universitari) è un’iniziativa della Comunità Europea e offre la possibilità agli studenti europei di trascorrere un periodo di qualche mese o di un anno per studiare in una Università di un altro Paese. Gli esami sostenuti all’estero vengono riconosciuti dall’Università di origine. Il nome del programma deriva dall’umanista olandese Erasmo da Rotterdam (XV secolo): egli viaggiò diversi anni in tutta Europa per comprenderne le differenti culture.

In Europa c’è un piccolo Stato popolato da due milioni e mezzo di persone. Uno Stato transnazionale1, i cui abitanti hanno dai 20 ai 45 anni. Sono i figli dell’Erasmus, quelli che a un certo punto della loro vita hanno riempito la valigia di libri e speranze e sono partiti per un viaggio. Un progetto che, una volta fatta l’Europa, ha contribuito a fare gli europei. Per qualcuno di loro l’Erasmus è un bagaglio di conoscenze linguistiche, culturali e professionali in cui rovistare una volta tornati a casa. Per altri un trampolino per viaggiare e lavorare in tutta Europa, facendoli sentire a casa in ogni angolo del Vecchio Continente.

Sono passati 25 anni dal lancio del programma Erasmus, un’esperienza che ha coinvolto tre generazioni di studenti. I primi, i quarantenni di oggi, sono partiti alla fine degli Anni Ottanta: in tasca avevano i gettoni per telefonare a casa, un walkman in cui inserire musicassette e una macchina fotografica di quelle che non vedevi l’ora di arrivare a 24 scatti per far sviluppare il rullino. Prima di tornare a casa hanno riempito il diario con indirizzi e numeri telefonici.

Gli ultimi, i ventenni, sono in giro in questi giorni: ascoltano musica con l’iPod, telefonano con l’iPhone e le fotografie delle loro feste finiscono su Facebook prima ancora che ci si renda conto di averle scattate. In mezzo i trentenni, partiti all’inizio del Terzo Millennio a bordo dei primi voli low cost2, dove l’unica preoccupazione era spegnere il cellulare, un aggeggino all’epoca considerato «rivoluzionario» perché consentiva di mandare sms.

Tre generazioni diverse, legate da un filo conduttore. Andare in un Paese straniero conoscendo sì e no qualche parola della lingua. Districarsi in uno slalom tra mille ostacoli burocratici. Insormontabili, a prima vista. Poi, la discesa. La lingua che giorno dopo giorno si fa sempre più familiare, l’università che si trasforma nella propria casa, gli esami superati senza particolari difficoltà e una famiglia composta da individui provenienti da ogni parte d’Europa. Con cui magari condividere un’improbabile cena a base di «gulash» e «kalimotxo», la bevanda a base di vino rosso e Coca-Cola in voga nei Paesi Baschi.

Tutti elementi utili al conseguimento della «cittadinanza Erasmus», uno status che anno dopo anno sta contribuendo alla formazione di una vera Unione Europea, un insieme di Stati composti da persone in grado di vivere e lavorare spostandosi da un Paese all’altro.

E dal 2014 si farà un altro passo avanti. L’Unione Europea sta preparando il progetto «Erasmus per tutti», che estenderà gli scambi anche agli studenti della formazione professionale, alle aziende e al mondo del volontariato, con una platea di cinque milioni di destinatari. I confini dello Stato Erasmus si allargano. L’Europa, finalmente, prende forma.

(da La Stampa.it, 31 gennaio 2012, riduzione)
1. transnazionale: che supera i limiti di una nazione.

2. low cost: a basso prezzo.

COMPRENDERE

1.
Che cos’è l’Erasmus? (1 punto)



[image: image1] Un progetto europeo per studenti.



[image: image2] Un’Università europea.



[image: image3] Uno studio europeo sui giovani.



[image: image4] Un libro di Erasmo da Rotterdam.

Punti: …../1

2.
Indica, per ciascuna affermazione, se è vera (V) o falsa (F). (1 punto per ogni risposta corretta)

1. In Europa ci sono tanti piccoli Stati trasnazionali.
V F
  
2. Sono tre le generazioni che hanno frequentato corsi di studio con l’Erasmus. 
V F
  
3. I primi studenti coinvolti nell’esperienza oggi hanno 40 anni. 
V F
  
4. I ragazzi che vanno a studiare all’estero devono sapere perfettamente l’inglese. 
V F
  
5. La vera Unione Europea è composta da persone in grado di vivere insieme. 
V F
  
Punti: …../5

3.
Abbina a ogni cosa citata nel testo la sua descrizione. (1 punto per ogni risposta corretta)

lettore di musica - breve messaggio di testo - disco di metallo utilizzato per pagare una telefonata in un telefono pubblico - spezzatino tipico dei paesi dell’est Europa - pellicola fotografica

1. gettone: 

2. walkman: 

3. rullino: 

4. sms: 

5. gulash: 


Punti: …../5

Punteggio totale: …../11
Valutazione complessiva ......

